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Articolo 33 DLgs 163/2006 (1)

3-bis. I Comuni non capoluogo di provincia

procedono all'acquisizione di lavori, beni e servizi

nell'ambito delle unioni dei comuni di cui all'articolo 32

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove

esistenti, ovvero costituendo un apposito accordo

consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi dei

competenti uffici anche delle province, ovvero ricorrendo

ad un soggetto aggregatore o alle province, ai sensi della

legge 7 aprile 2014, n. 56
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Articolo 33 DLgs 163/2006 (2)

In alternativa, gli stessi Comuni possono acquisire beni e servizi

attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip

S.p.A.o da altro soggetto aggregatore di riferimento. L'Autorita' per la

vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture non

rilascia il codice identificativo gara (CIG) ai comuni non

capoluogo di provincia che procedano all'acquisizione di lavori, beni e

servizi in violazione degli adempimenti previsti dal presente

comma. Per i Comuni istituiti a seguito di fusione l'obbligo di cui al

primo periodo decorre dal terzo anno successivo a quello di

istituzione
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Articolo 23 ter DL 90/2014

1) Le disposizioni di cui al comma 3 bis dell’articolo 33 del DLgs n. 

163/2006, modificato da ultimo dall’articolo 23-bis del presente 

decreto, entrano in vigore il 1º gennaio 2015, quanto all’acquisizione 

di beni e servizi, e il 1º luglio 2015, quanto all’acquisizione di lavori. 

Sono fatte salve le procedure avviate alla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto.

2) I comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti possono 

procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di 

valore inferiore a 40.000 euro.
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Stazioni uniche appaltanti/1
• Previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 giugno

2011, al quale l’art. 13 della legge 13 agosto 2010, n.136 recante il “Piano

straordinario contro le mafie, nonché delega al governo in materia di normativa

antimafia”

• Circolare Ministero Interni: “Tale modello di gestione delle gare pubbliche

consente un’ottimizzazione delle risorse e, quindi, un conseguente risparmio,

concentrando in una struttura specializzata quegli adempimenti che

normalmente vengono curati da una pluralità di stazioni appaltanti. In tal senso,

l’istituzione dell’organismo è di immediata utilità soprattutto, ma non solo, per

gli enti locali di piccole dimensioni, spesso chiamati a confrontarsi con la

complessità delle procedure di gara, potendo contare su una struttura

inevitabilmente limitata..
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Stazioni uniche appaltanti/2

• Segue circolate Ministero dell’Interno

• “Sul piano operativo, il suo compito è quello di curare la procedura di gara nel suo complesso.

• Esso, infatti, è chiamato a collaborare con l’ente aderente all’individuazione dei contenuti dello 

schema di contratto, a curare gli adempimenti relativi alla procedura di gara per la scelta del 

contraente privato in tutte le sue fasi e a cooperare con l’ente aderente ai fini della stipula del

• contratto. Tale organo è chiamato anche a curare gli adempimenti relativi all’eventuale contenzioso 

insorto in relazione alla procedura di affidamento.

• Le convenzioni tra l’ente aderente e la Stazione Unica Appaltante dovranno prevedere le modalità 

della collaborazione tra la stessa e l’ente aderente, a partire dalla definizione degli ambiti di operatività 

in cui si esplica tale collaborazione, che possono essere determinati sulla base degli importi di gara dei 

contratti pubblici o di altri criteri.

• Le suddette convenzioni dovranno, inoltre, prevedere le modalità di rimborso dei costi sostenuti, la 

ripartizione degli oneri in ordine ai contenziosi in materia di affidamento e, al fine di agevolare la 

programmazione dell’attività, l’obbligo di comunicazione da parte dell’ente aderente dei contratti per i 

quali si prevede l’affidamento”.
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Stazioni uniche appaltanti (DPCM/1)

• La SUA cura la gestione della procedura di gara e, in particolare, svolge le seguenti attività e servizi:

• a) collabora con l’ente aderente alla corretta individuazione dei contenuti dello schema del contratto, 

tenendo conto che lo stesso deve garantire la piena rispondenza del lavoro, del servizio e della 

fornitura alle effettive esigenze degli enti interessati;

• b) concorda con l’ente aderente la procedura di gara per la scelta del contraente;

• c) collabora nella redazione dei capitolati di cui all’articolo 5, comma 7, del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163, laddove l’ente aderente non sia una Amministrazione aggiudicatrice statale e 

non abbia adottato il capitolato generale di cui al comma 8 del medesimo articolo 5;

• d) collabora nella redazione del capitolato speciale;

• e) definisce, in collaborazione con l’ente aderente, il criterio di aggiudicazione ed eventuali atti 

aggiuntivi;

• f) definisce in caso di criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, i criteri di valutazione 

delle offerte e le loro specificazioni;

• g) redige gli atti di gara, ivi incluso il bando di gara, il disciplinare di gara e la lettera di invito.
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Stazioni uniche appaltanti (DPCM/2)

• h) cura gli adempimenti relativi allo svolgimento della procedura di gara in tutte le sue 

fasi, ivi compresi gli obblighi di pubblicità e di comunicazione previsti in materia di 

affidamento dei contratti pubblici e la verifica del possesso dei requisiti di ordine 

generale e di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa;

• i) nomina la commissione giudicatrice in caso di aggiudicazione con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa;

• l) cura gli eventuali contenziosi insorti in relazione alla procedura di affidamento, 

fornendo anche gli elementi tecnico-giuridici per la difesa in giudizio;

• m) collabora con l’ente aderente ai fini della stipulazione del contratto;

• n) cura, anche di propria iniziativa, ogni ulteriore attività utile per il perseguimento degli 

obiettivi di cui all’articolo 1, comma 2;

• o) trasmette all’ente aderente le informazioni di cui all’articolo 6, comma 2, lettera a).
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GRAZIE 

PER L’ATTENZIONE
__________________


